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ISTITUTO COMPRENSIVO N. 1-2 “A. LA MARMORA” 

Via Argentina  – 09042 Monserrato (CA) 

Tel.  070 571445  - Fax  070 5788235 -C.F. 92168520929 - C.M. CAIC879009 

	

REGOLAMENTO DI ISTITUTO per il TURISMO SCOLASTICO 
(approvato dal Consiglio di Istituto con Delibera n. 36 del 05.09.2017) 

ART. 1. OGGETTO 

Il presente Regolamento ha per oggetto la programmazione e la realizzazione delle uscite 
didattiche nel territorio, dei viaggi d’istruzione e delle visite guidate rientranti a tutti gli effetti 
tra le attività e i progetti scolastici previsti nel P.O.F. d’Istituto. 

Tipologia delle attività legate al turismo scolastico: 

• USCITE DIDATTICHE (sul territorio): attività realizzate al di fuori dell'ambiente 
scolastico sul territorio circostante e nell'ambito della Provincia, per la durata 
non superiore all'orario scolastico (NOTA: si compila solo la scheda sintetica); 

• VISITE D’ISTRUZIONE: attività che si svolgono nel territorio regionale per la 
durata di una giornata (NOTA: si compila la scheda sintetica + Progetto 
Didattico Visita Istruzione); 

• VIAGGI D’ISTRUZIONE: attività che si svolgono nel territorio regionale, nazionale, 
comunitario per più di una giornata, di norma per massimo giorni 6 (NOTA: si 
compila la scheda sintetica + Progetto Didattico Viaggio Istruzione). 

ART. 2. FINALITÀ 

Quanto sopra descritto costituisce attività didattica a tutti gli effetti e va considerata parte 
integrante delle lezioni. Tali attività, di norma, sono indirizzate alle seguenti finalità: 

• Socializzazione delle classi e integrazione di ciascun alunno; 
• Sviluppo delle capacità di collaborazione, di senso di responsabilità e rispetto delle 

regole; 
• Conoscenza della geografia dell’Italia e miglioramento della capacità di 

orientamento negli spostamenti lungo la nostra penisola; 
• Conoscenza del patrimonio storico-artistico e tecnico-scientifico dell’Italia e 

dell’Europa; 
• Conoscenza delle istituzioni pubbliche e dei loro spazi; 
• Approfondimento dei programmi scolastici; 
• Perfezionamento della conoscenza delle lingue straniere. 

ART. 3. DESTINATARI 

I destinatari di progetti didattici concernenti uscite didattiche, viaggi e visite d’istruzione sono 
tutti gli alunni dell’Istituto. Nello specifico gli alunni partecipano ai progetti come da dettaglio 
che segue: 

• USCITE DIDATTICHE e VISITE DI ISTRUZIONE: per gli alunni della Scuola Infanzia, Primaria e 
Secondaria di I grado; 

• VIAGGI DI ISTRUZIONE: per gli alunni della Scuola Primaria e Secondaria. 
 
 

ART. 4. PROGRAMMAZIONE E ADEMPIMENTI  
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Le visite, i viaggi d’istruzione e le uscite didattiche, comprese quelle connesse ad attività 
sportive, presuppongono, in considerazione delle motivazioni culturali didattiche che ne 
costituiscono il fondamento, una precisa e adeguata programmazione didattica e culturale 
e si configurano come esperienze di apprendimento e di crescita della personalità, rientranti 
tra le attività integrative della scuola. 

La fase di programmazione rappresenta un momento di particolare impegno dei docenti e 
degli organi collegiali ad esse preposti, e si basa su progetti articolati e coerenti che 
consentono di qualificare dette iniziative come vere e proprie attività complementari della 
scuola, e non come semplici occasioni di evasione. 

Ai fini del conseguimento degli obiettivi formativi che le uscite didattiche, le visite e i viaggi 
d’istruzione devono prefiggersi,  è necessario che gli alunni siano preventivamente forniti di tutti 
gli elementi conoscitivi e didattici idonei a documentarli sul contenuto delle iniziative stesse.  

È opportuna, quindi, la predisposizione di materiale didattico articolato che: consenta 
un’adeguata preparazione preliminare del viaggio nelle classi interessate; fornisca 
approfondite informazioni durante la visita e stimoli la rielaborazione a scuola delle 
esperienze vissute. 

Il Consiglio di Classe/Interclasse/Intersezione (d'ora in poi CdC), in osservanza delle 
indicazioni operative generali del Collegio dei Docenti, è l’organo responsabile della 
progettazione delle attività e del rispetto che le finalità e le mete proposte siano conformi a 
quanto stabilito in programmazione. 

All’inizio di ogni anno scolastico i CdC di tutti gli ordini di Scuola, predispongono la 
programmazione generale con tutte le mete previste, sia per quanto attiene alle visite e ai 
viaggi d’istruzione fuori dal territorio, sia per quanto attiene alle uscite sul territorio comunale 
e/o nel suo hinterland. E’ opportuno che le visite e i viaggi d’istruzione si svolgano 
interessando almeno due classi. 

Il CdC gestisce la programmazione delle attività e le approva a maggioranza in sede di 
riunione di Consiglio di Classe/Interclasse/Intersezione, la cui decisione (deliberazione) deve 
essere riportata a verbale in modo chiaro e dettagliato. 

Uscite didattiche nel territorio 

Per le uscite didattiche, che di norma avvengono nel territorio comunale e/o nel suo 
hinterland, è possibile prevedere una programmazione generale non dettagliata da inserire 
nella programmazione annuale della classe/sezione che riporti la dicitura: 

 “si prevedono circa n. _____ uscite didattiche nel territorio comunale o nel suo 
hinterland, da programmare durante tutto l’anno. Le uscite possono 
riguardare: visite di edifici, monumenti, strutture nel territorio; partecipazione a 
manifestazioni nell’ambito di eventi realizzati dall’Amministrazione comunale o 
da associazioni varie (es. marcia della Pace, festa della vendemmia, giochi 
sportivi, ecc.); uscite a teatro, ecc.” 

All’inizio dell’anno scolastico andrà fatta firmare ai genitori di tutti gli alunni una dichiarazione 
di assenso per la partecipazione alle uscite didattiche sul territorio comunale valevole per 
l’intero anno scolastico (vedi modulistica). La dichiarazione deve essere firmata da entrambi i 
genitori o dal tutore ovvero soggetto affidatario. 

Per ogni uscita sul territorio andrà compilata, anche nella stessa mattina, ma prima che 
l’uscita avvenga, una comunicazione con relativa assunzione di responsabilità da parte del 
o dei docenti accompagnatori, da sottoporre al visto del Dirigente Scolastico. 

Visite e viaggi di istruzione 
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Per ogni viaggio e/o vista d’istruzione al fuori dal territorio, approvato e inserito nel POFT, andrà 
compilata tutta la modulistica necessaria e trasmessa in Direzione secondo i tempi indicati.  

Nel verbale dell’organo collegiale responsabile della programmazione, la deliberazione deve 
riportare una descrizione che preveda: indicazione della meta prevista per il viaggio/uscita; la 
durata (n. giorni o ore); la data o il periodo indicativo (es. metà aprile); il numero degli alunni 
partecipanti; i nominativi degli eventuali alunni esclusi e le motivazioni dell’esclusione; il numero 
e i nominativi dei docenti accompagnatori e dei docenti di “riserva”.  

Una volta approvato, i viaggi e/o le visite non possono subire modifiche né riguardo 
all’itinerario e al programma, né riguardo all’elenco dei partecipanti (alunni e 
accompagnatori), salvo casi di malattia e/o casi eccezionali. 

Le richieste di viaggi/visite che perverranno successivamente alle date sotto riportate, salvo 
situazioni particolari, non saranno prese in considerazione. Tuttavia, a parziale deroga di 
quanto sopra, si prevede la possibilità di aderire ad eventuali iniziative (concorsi, convegni, 
mostre, ecc.) non programmati nei tempi e non inseriti nel POFT, previa valutazione del 
Dirigente Scolastico e senza oneri a carico dell'Istituzione scolastica.  

Si precisa che eventuali visite o viaggi successivi alle date previste, dovranno comunque 
prevedere le approvazioni degli organi collegiali competenti.  

SINTESI TEMPISTICA PROGETTAZIONE VIAGGI/VISITE/USCITE 

SCADENZA COSA CHI 

Inizio anno 

Programmazione generale delle 
uscite, visite e viaggi previsti per tutto 
l’anno (da inserire nelle 
programmazioni di classe/plesso) 

Consiglio di Classe/Interclasse/Intersezione 

Entro metà ottobre 
Proposta di viaggi, visite e uscite* 
guidate (Scheda sintetica) 

Consiglio di Classe/Interclasse/Intersezione 

Entro 31 ottobre Approvazione proposte e 
aggiornamento POFT 

Collegio dei docenti e CDI 

Entro 15 dicembre Consegna Progetto dettagliato + 
modulistica (vedi dettaglio punto 3) 

Responsabile progetto e/o coordinatore  

Entro febbraio 

o 20 gg da partenza 
Elenco alunni  con estremi documento 
di identità  

Responsabile progetto e/o coordinatore 

Gennaio/Febbraio Avvio procedura selezione agenzie DS, DSGA e Uffici di segreteria 

Entro 30 giorni dalla 
partenza 

Versamento acconto  Genitori alunni 

Entro 10 giorni dalla 
partenza 

Saldo costo del viaggio/visita  Genitori alunni 

Tempestivamente 
Avvisare DS per inconvenienti, 
problematiche, inefficienze e/o 
mancanze 

Docenti accompagnatori 

Entro 15 giorni dal 
rientro 

Relazione finale Referente progetto/Docenti 
accompagnatori 

1. Inizio anno scolastico: predisposizione della programmazione annuale con tutte le mete 
previste (uscite didattiche nel territorio; visite e viaggi d’istruzione fuori dal territorio 
comunale). Per le uscite didattiche sul territorio, ad inizio anno i docenti faranno firmare il 
modulo di autorizzazione ai genitori degli alunni, valevole per tutte le uscite didattiche che 
saranno realizzate durante tutto l’anno (vedi modulistica);  
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2. Entro metà ottobre: il CdC, organo preposto all'ideazione e programmazione del turismo 
scolastico, predispone la proposta per le uscite didattiche, i viaggi e le visite d'istruzione, da 
inserire nel POFT per l'anno di competenza, inviandone scheda sintetica in direzione (vedi 
modulistica);  

3. Entro 31 ottobre*: il Collegio dei Docenti ratifica formalmente le proposte elaborate dai CdC 
con l'approvazione e l’aggiornamento del POFT. Segue l'adozione del POFT da parte del 
Consiglio d'Istituto. 

4. Entro il 15 dicembre il responsabile del progetto e/o coordinatore di classe consegna il 
progetto dettagliato approvato e inserito nel POFT, sottoscritto da tutti i docenti di 
classe/sezione contenente i dettagli di viaggi e visite d’istruzione previsti per l’intero anno 
scolastico. Il progetto dovrà essere presentato al DS utilizzando l’apposito modulo 
(MODULO Progetto Didattico Visita o Viaggio di istruzione) corredato della seguente 
documentazione: 
• ELENCO degli alunni partecipanti; 
• ELENCO alunni non partecipanti con motivazione; 
• DICHIARAZIONE di disponibilità e di assunzione di responsabilità dei docenti accompagnatori, 

(una per ciascun docente che si rende disponibile, compresi i docenti riserve); 
• AUTORIZZAZIONE dei genitori degli alunni; 

5. Entro febbraio (o comunque entro 20 giorni dalla partenza): per i viaggi all’estero, elenco 
alunni  con estremi del documento di identità valido per l’espatrio; 

6. Tra gennaio e febbraio: avvio procedura ufficiale di richiesta preventivi/bandi viaggi, a 
cura degli Uffici di Segreteria. 

7. Entro 30 giorni dalla data di partenza: versamento di un acconto del costo del 
viaggio/visita d’istruzione. 

8. Entro 10 giorni dalla data di partenza: versamento di un saldo del costo del viaggio/visita. 

ART. 5. PARTECIPAZIONE 

La partecipazione alle attività oggetto del presente regolamento, per le finalità che le stesse 
devono perseguire, è estesa a tutti gli studenti.  

La partecipazione minima deve essere: 

• Almeno l'80% degli alunni della classe/sezione per la Scuola dell'Infanzia e Primaria.  

• Almeno il 65% degli alunni della classe per la Scuola Secondaria di I grado. 

Gli studenti che non partecipano al viaggio della loro classe, sono tenuti a frequentare le 
lezioni e saranno seguiti dai docenti in servizio o aggregati ad altre classi. 

Si prevede l’astensione dalle visite guidate e dai viaggi d’istruzione, previa comunicazione 
alle famiglie, per quegli alunni che si sono resi protagonisti di gravi, ripetute e conclamate 
mancanze disciplinari, che costituiscano pericolo per se e per gli altri.  L'organo competente 
a individuare i nominativi degli alunni che non possono partecipare a viaggi, visite e uscite è 
il Consiglio di classe/Interclasse/Intersezione. La decisione deve essere presa a maggioranza 
dei docenti facenti parte dell’organo competente. 

ART. 6. ACCOMPAGNATORI 

Ai sensi delle normative vigenti, l’accompagnatore è individuato nella figura del DOCENTE. 

I docenti accompagnatori vanno individuati preferibilmente tra i docenti appartenenti alle 
classi frequentate dagli alunni per cui viene programmata l’uscita/viaggio. Al fine di 
garantire l’effettuazione di viaggi/visite didattiche, sin dalla fase di progettazione è richiesta 
la disponibilità di un docente in più rispetto a quelli previsti, con funzione di “riserva”. I docenti 
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accompagnatori, anche le “riserve”, sottoscriveranno una dichiarazione di disponibilità, che 
prevede anche l’assunzione dell’obbligo della vigilanza (vedi modulistica).  

Chi ha dato la disponibilità ad accompagnare gli alunni, non può ritirarsi se non in caso di 
sopraggiunti gravi motivi personali e sarà sostituito dal docente individuato dal Consiglio di 
classe come riserva. 

L’incarico di accompagnatore comporta l’obbligo di una attenta ed assidua vigilanza degli 
alunni, con l’assunzione delle responsabilità di cui all’art. 2047 del Codice civile. Il viaggio o la 
visita d’istruzione non potrà aver luogo, se il numero degli accompagnatori dovesse essere 
insufficiente a garantire la sorveglianza degli alunni. 

I docenti che non accompagnano gli alunni, sono tenuti a restare a scuola per le ore di 
servizio previste nel o nei giorni dei viaggi o delle visite. 

Si prevede di norma un accompagnatore ogni 15 alunni, salvo situazioni particolari. In 
presenza di alunni con disabilità, è prevista la figura del docente di sostegno o di un suo 
sostituto.  È auspicabile che gli accompagnatori siano scelti all’interno del Consiglio di classe. 

La partecipazione ad una uscita sul territorio o a un viaggio-visita d’istruzione di un alunno 
con disabilita ̀ grave, prevede la presenza dell’insegnante di sostegno o di un ulteriore 
docente accompagnatore, che dovrà occuparsi dell’alunno disabile e non verrà 
conteggiato nel raggiungimento del rapporto insegnanti/alunni.  

In presenza di alunni in situazioni particolari (handicap, specifiche malattie, ecc.) è 
consentita, nei casi di effettiva ed oggettiva necessità, la partecipazione di un GENITORE (o 
di chi ne fa le veci), salvo autorizzazione del Dirigente Scolastico. In luogo del genitore, se le 
circostanze lo consentono, può essere prevista la presenza di altra figura di riferimento per 
l'alunno (es. educatore, collaboratore scolastico, ecc.). Resta inteso che la presenza del 
genitore (o di chi ne fa le veci) è ammessa, su esplicita richiesta dei docenti, purché essa non 
comporti oneri a carico dell’Istituto e solo se l’interessato sottoscrive una dichiarazione di 
esonero di responsabilità per l’Istituto e di personale assunzione di responsabilità penale e 
civile, in caso di incidenti, sia nei propri confronti sia verso terzi. 

ART. 7. VINCOLI e ULTERIORI INDICAZIONI 

In generale, e salvo situazioni di forza maggiore (es. indisponibilità dei mezzi di trasporto), le 
uscite e in particolare i viaggi di istruzione dovranno svolgersi entro il 10 maggio. 

Gli alunni sono tenuti a: 

• conoscere i contenuti del presente Regolamento e attenersi a quanto prescritto per 
quanto di loro competenza; 

• avere nel corso di tutto l’anno scolastico un andamento disciplinare corretto, atto a 
garantirne la partecipazione alle uscite didattiche, viaggi  e visite d'istruzione: gli alunni 
con gravi, ripetute e conclamate mancanze disciplinari, che costituiscano pericolo per 
se e per gli altri, non potranno partecipare alle suddette opportunità formative;  

• mantenere un comportamento corretto ed adeguato alle situazioni ed ai luoghi che 
visiteranno ed a seguire diligentemente le indicazioni degli adulti accompagnatori e 
delle guide. 

I genitori degli alunni partecipanti sono tenuti a: 

• prendere visione del presente  Regolamento; 

• esonerare l’Istituto e gli insegnanti da ogni responsabilità per iniziative prese dall’alunno 
al di fuori delle istruzioni impartite dai docenti durante il viaggio/uscita;  

• raccomandare al proprio figlio un buon comportamento soprattutto in merito al rispetto 
delle indicazioni fornite dai docenti; a seguire il gruppo e le attività previste; alla custodia 
dei beni di proprio possesso; 
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• autorizzare la scuola a far prestare, in caso di necessità e di urgenza, le cure mediche 
che si dovessero rendere necessarie, impegnandosi a rimborsare eventuali spese 
sostenute;	 

• garantire la presenza dei propri figli alle lezioni del giorno feriale successivo al viaggio 
d'istruzione;  

• versare la quote entro i termini comunicati dalla scuola. NOTA: La quota non prevede 
l’assicurazione per annullamento del viaggio e, pertanto, eventuali rimborsi saranno 
possibili solo se senza oneri per l’Istituto scolastico; 

• avere consapevolezza che la diminuzione del numero degli alunni partecipanti può 
comportare un aumento del costo di partecipazione; 

• fornire un documento di riconoscimento ai propri figli impegnati in un viaggio d’istruzione. 

I docenti accompagnatori sono tenuti a: 

• conoscere quanto prescritto nel presente Regolamento e ad averne reso noto il 
contenuto a tutti gli alunni partecipanti; 

• verificare che non sussistano rischi per la sicurezza degli alunni sia per quanto concerne i 
mezzi di trasporto (sia pubblici che privati) sia nelle strutture e località interessate 
all’uscita didattica; 

• garantire una sorveglianza assidua degli alunni, dall'inizio del viaggio sino alla riconsegna 
ai genitori, in quanto il programma non deve prevedere periodi cosiddetti "liberi" o di 
inattività privi di vigilanza da parte dei docenti accompagnatori; 

• collaborare all’accertamento della responsabilità di eventuali danni che venissero 
arrecati dagli alunni ai mezzi di trasporto o alle attrezzature dei luoghi di sosta o di 
pernottamento, dovuti a comportamenti scorretti da parte degli alunni. Comunicare i 
nominativi dei responsabili al Dirigente Scolastico e alle famiglie, per l'eventuale 
quantificazione del risarcimento. Qualora non fossero individuabili i responsabili, i danni 
saranno risarciti da tutti gli alunni partecipanti/presenti; 

• prevedere il rientro non oltre le ore 22 del giorno precedente la ripresa delle lezioni; 

• informare tempestivamente il Dirigente Scolastico, riguardo eventuali inconvenienti 
verificatisi nel corso del viaggio o della visita guidata, con riferimento anche a eventuali 
inefficienze o mancanze relative al servizio di trasporto/albergo; 

• compilare la Relazione Finale utilizzando l’apposita modulistica, che fa parte integrante del 
presente Regolamento. La relazione va consegnata in Direzione entro 15 giorni dalla 
conclusione della  visita/viaggio. Non va presentata per le uscite nel territorio, di cui si dovrà 
relazionare in sede di Consiglio di Classe/Interclasse/Intersezione riportandone breve sintesi 
nel verbale della seduta; 

ART. 8. Art. 6 – COSTI 

L’Istituzione scolastica non dispone di risorse proprie per i viaggi di istruzione, pertanto i costi 
del viaggio per i docenti accompagnatori saranno a carico delle disponibilità complessive 
derivanti dai finanziamenti dell’Ente Locale e dalle gratuità previste dalle agenzie di viaggio. 

I costi per gli alunni saranno a carico dei finanziamenti dell’Ente Locale e dei contributi delle 
famiglie, in base alla ripartizione dei fondi disponibili.  

Considerato che le visite didattiche ed i viaggi di istruzione prevedono una quota a carico 
delle famiglie, il Consiglio di Classe/Interclasse/Intersezione, prima del regolare inserimento 
nel POFT della visita/viaggio, deve promuovere opportuni sondaggi presso le famiglie degli 
alunni al fine di acquisire la disponibilità o meno alla partecipazione. 

In considerazione della valenza formativa di tali attività, e, al fine di garantire a tutti uguali 
opportunità formative, il Consiglio d’Istituto può, solo in casi eccezionali, stabilire di 
supportare le famiglie meno abbienti contribuendo alle spese del viaggio del figlio/a. 
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Nei casi previsti dall'art. 6, i genitori partecipanti, o loro delegati, dovranno farsi carico 
dell'intera quota di partecipazione. 

ART. 9. RIMBORSI 

Gli studenti che rinunciano al viaggio/visita d’istruzione dopo aver dato l'adesione e/o aver 
versato la quota prevista, qualora la scuola abbia già stipulato il contratto con l’agenzia, non 
saranno in alcun caso rimborsati. Eventuali penali da parte delle agenzie per la non 
partecipazione saranno a totale carico degli inadempienti. 

ART. 10. MODULISTICA 

La seguente modulistica fa parte integrante del presente Regolamento: 
Mod. 001. SCHEDA Sintetica Uscita-Visita 
Mod. 002. SCHEDA Sintetica Viaggio Istruzione 
Mod. 003. MODULO Progetto Didattico Visita Istruzione 
Mod. 004. MODULO Progetto Didattico Viaggio Istruzione 
Mod. 005. MODULO Relazione finale Visita/Viaggio 
Mod. 006. MODULO Elenco Alunni partecipanti 
Mod. 007. MODULO Elenco Alunni NON partecipanti 
Mod. 008. MODULO Disponibilità docenti accompagnatori 
Mod. 009. MODULO Disponibilità docenti accompagnatori “riserva” 
Mod. 0010. MODULO Autorizzazione genitori + regole comportamento alunni 
Mod. 0011. MODULO Autorizzazione genitori uscite plurime territorio 

Riferimenti normativi: 
• C.M. n. 291/1992,  
• D.Lgs n. 111/1995,  
• C.M. n. 623/1996,  
• C.M. n. 181/1997,  
• DPCM n. 349/1999,  
• D.P.R. n. 275/1999,  
• Circolare del MIUR Prot. n. 2209 dell'11.04.2012 
• Circolare del MIUR Prot. 2282 del 18.02.2016 


